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Agnello Hornby, Simonetta 
Era un bravo ragazzo (2023) 
Letteratura italiana 
Segn.: AGNE/ERAU 
Prenota nel catalogo online 
 
Il piccolo Giovanni vive con il nonno nel paese siciliano di 
Pertuso Piccione, dove trascorre le sue giornate giocando a 
pallone e condividendo segreti con altri ragazzini fino al 
calar del sole, mentre si chiedono cosa riserverà loro il futuro 
quando saranno grandi. Diventato adulto Giovanni si 
trasferisce a Sciacca, dove intraprende il percorso ambizioso 
che sua madre ha sempre desiderato per lui: diventare un 
avvocato di successo e ottenere ricchezza. Passano dieci 
anni e, dopo aver conseguito la laurea in diritto privato, 
Giovanni cattura l'attenzione di alcuni professori affiliati alla 
mafia. Il suo rigore è particolarmente apprezzato e ben 
presto gli viene affidata la gestione dei delicati rapporti tra 
le imprese private e l'amministrazione pubblica nel settore 
dell'edilizia e dell'ingegneria civile. Nonostante la 
frequentazione di Matilde Roccamena, una specializzanda 
in diritto delle acque conosciuta come "l'avvocatessa 
pulita", che cerca di guidarlo e allontanarlo da 
quell'ambiente poco trasparente, Giovanni si lascia sempre 
più coinvolgere nella spirale della corruzione, tra abusi edilizi 
e negoziazioni disoneste. Complice anche la madre che gli 

Biblioteca cantonale di Locarno 
Via Cappuccini 12  CH - 6600 Locarno 
 
Accesso diretto: www.sbt.ti.ch/bclo – Acquisizioni > Libri  
  



trova come moglie Veronica, figlia di un industriale veneto 
coinvolto con la mafia. Tra rapporti con sindaci corrotti, 
incontri illeciti e cene di copertura, Giovanni si sente 
impotente e per sfuggire a quella realtà sempre più 
scomoda fa occasionalmente ritorno a Pertuso Piccione, 
dove pian piano capirà che è arrivato il momento di fare i 
conti con se stesso. “Era un bravo ragazzo” è un racconto 
emozionante in cui sono raccolti i temi a cui la scrittrice è più 
legata: la sua terra, la giustizia, la famiglia e il potere della 
mafia. 

 

 

Atwood, Margaret 
Vecchi bambini perduti nel bosco (2023) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: ATWO/VECC 
Prenota nel catalogo online 
 
Quindici storie straordinarie in cui Margaret Atwood 
dispiega il suo talento di esploratrice intrepida e disinibita 
dei nostri tempi. Con destrezza da giocoliere, attraversa 
tutti i registri narrativi, tocca temi molto diversi tra loro e 
dà vita a personaggi indimenticabili. Il filo conduttore è 
la memoria, che insieme al pensiero della caducità e 
della morte apre le danze nei racconti che hanno per 
protagonisti Nell e Tig, in cui possiamo indovinare la 
stessa autrice e il marito Graeme Gibson, scomparso nel 
2019; sono loro i Vecchi bambini perduti nel bosco, in 
una rievocazione piena di nostalgia e straordinariamente 
poetica delle loro passeggiate nelle foreste canadesi. E 
poi una madre che forse ha poteri di strega, un'intervista 
a George Orwell fatta attraverso una medium, un 
racconto distopico per chi ama la Atwood dei romanzi 
visionari, un reduce di guerra che in mezzo alla 
distruzione scrive poesie, e alla fine Nell e Tig, ancora 
loro, ma soprattutto Tig, diventato assenza struggente. 
Una lettura sorprendente e spiazzante, in cui la morte 
compare sotto le forme della memoria e, appunto, 
dell'assenza, come parte naturale e ineluttabile del 
nostro destino, certo, ma anche come nostalgia di un 
tempo in cui le utopie sembravano possibilità, mentre 



adesso è impossibile non vedere ‘l'immensa ondata 
dell'ignoto che già ci piomba addosso'. 

 

 

Auster, Paul 
Baumgartner (2023) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: AUST/BAUM 
Prenota nel catalogo online 
 
La vita di Seymour Baumgartner è stata definita 
dall’amore per la moglie Anna. Ma ora Anna non c’è più 
e Baumgartner si inoltra nei settant’anni cercando di 
convivere con la sua assenza. Dopo un romanzo-mondo 
come 4321, Paul Auster ritorna con un libro all’apparenza 
semplice e lineare, proponendo ai lettori il suo 
personaggio forse più simpatico ed empatico, un uomo 
che al termine della vita si interroga sulle cose essenziali, 
inciampando e andando a sbattere come in una 
vecchia comica malinconica. Professore di filosofia, 
vedovo da dieci anni, Seymour Baumgartner non si è mai 
rassegnato alla perdita dell’amata moglie Anna, 
traduttrice e poetessa, e affronta la vita con un senso di 
straniamento e una certa goffaggine. Nonostante le 
malinconie e gli acciacchi dell’età, però, Baumgartner è 
una persona affabile e generosa. Possiede la saggezza 
di chi ha vissuto e sa quanto sono importanti i rapporti 
umani, che vanno coltivati con cure continue e una 
buona dose di ironia e di umorismo. Passando gran parte 
del tempo a lavorare nel suo studio, Baumgartner 
intreccia una buffa e disperata trama di relazioni con le 
persone che si affacciano alla sua porta, finché in un 
sogno, o visione del dormiveglia, incontra Anna, che gli 
rivela di essere bloccata in una terra di mezzo tra il 
mondo dei vivi e l’aldilà: è l’inguaribile nostalgia del 
marito a impedirle di concludere il suo ultimo viaggio. Per 
liberare Anna, con logica ineccepibile, Baumgartner 
decide di far procedere la sua vita e si butta in una 
relazione sentimentale con una loro vecchia amica. Ma 
questo è solo l’inizio di una serie di vicende imprevedibili 
e scatenate come solo Paul Auster, il virtuoso della 



«musica del caso», poteva immaginare. Perché 
ricordiamo certi momenti e ne dimentichiamo altri? Cosa 
resta di noi quando non ci siamo più? Pieno di tenerezza, 
lo sguardo di Paul Auster riesce a trovare la bellezza negli 
episodi fugaci di un’esistenza ordinaria e unica allo stesso 
tempo. Baumgartner è un capolavoro sul dolore della 
memoria, l’opera più luminosa dell’autore di 4321. 

 

 

Baricco, Alessandro 
Abel. Un western metafisico (2023) 
Letteratura italiana 
Segn.: BARI/ABEL 
Prenota nel catalogo online 
 
Ha ventisette anni, Abel, quando diventa leggenda. Ha 
messo fine a una rapina sparando simultaneamente con 
due pistole contro obiettivi diversi. Un colpo detto il 
Mistico, che pochi sono in grado di mettere a segno con 
la sua precisione. È lo sceriffo della cittadina di un Ovest 
immaginario ed è innamorato di Hallelujah Wood, una 
donna che ha addosso una specie di mistero, mani 
piccole e labbra orientali. Anche lei lo ama: ogni tanto 
parte senza che lui sappia dove va – “passiamo senza 
fermarci, è inteso così” –, ma torna sempre. La madre di 
Abel, invece, anni prima se n’è andata per non tornare 
mai più. Ha preso i quattro cavalli migliori e ha lasciato 
lui, i fratelli e la sorella al loro destino. Una bruja una volta 
gli ha detto: “Sarà molto doloroso, ma un giorno, Abel, te 
lo prometto, nascerai”. Alessandro Baricco dà vita a un 
romanzo che è una storia spirituale, sapienziale, e al 
tempo stesso un western dove la scrittura è geometrica e 
il racconto visionario. 

 

 

Basso, Alice 
Le aquile della notte (2023) 
Letteratura italiana 
Segn.: BASS/AQUI 
Prenota nel catalogo online 
 
Anita è di nuovo qui e con lei i racconti gialli che hanno 



fatto la storia della letteratura. Sullo sfondo dei vigneti 
incantevoli delle Langhe, la morte arriva puntuale, ma 
anche l'amore. Langhe, 1935. La fuliggine delle 
fabbriche lascia il posto al dolce profilo delle colline 
infiammate dai colori dell'autunno. Mentre guarda il 
paesaggio che scorre dal finestrino del treno, Anita sa 
che ad attenderla non è una vacanza, ma una trasferta 
di lavoro per la rivista di gialli «Saturnalia», in compagnia 
dell'immancabile Sebastiano Satta Ascona. Per lei è così 
raro lasciare Torino che tutto le sembra meraviglioso. 
Inoltre è il periodo della vendemmia, il momento ideale 
per visitare le Langhe. Se non fosse che, pochi giorni 
dopo il suo arrivo, il corpo di un ragazzo viene trovato al 
limitare del bosco. In quel breve lasso di tempo, Anita ha 
scoperto che, insieme ad altri coraggiosi coetanei, il 
giovane faceva parte di un gruppo scout, in segreta 
violazione dei divieti imposti dal regime. Anita rimane 
affascinata da quella dimostrazione di carattere. E 
intanto, forse ispirata dal rosso del vino e dai mille volti di 
una terra ricca di inaspettati misteri, si avvicina come mai 
accaduto prima a Sebastiano. Ma perdere il controllo è 
un rischio, soprattutto se ci sono una verità da scoprire e 
la morte di un ragazzo a cui rendere giustizia. Anita è 
consapevole che solo le parole dei suoi amati detective 
possono mostrarle la strada verso la verità. Anche se il 
coraggio di non fermarsi davanti a nulla deve trovarlo 
dentro di sé. E ora ha bisogno di molto coraggio, perché 
i fili delle sue intuizioni la portano dove non avrebbe mai 
immaginato. Anita è di nuovo qui e con lei i racconti 
gialli che hanno fatto la storia della letteratura. Sullo 
sfondo dei vigneti incantevoli delle Langhe, la morte 
arriva puntuale, ma anche l'amore. Nessuno dei due in 
modo semplice, questo ormai Anita l'ha capito. 

 

 

Bianchi, Matteo B. 
La vita di chi resta (2023) 
Letteratura italiana 
Segn.: BIAN/VITA 2 
Prenota nel catalogo online 
 



"Quando torni io non ci sarò già più." Sono le ultime 
parole di S. a Matteo, pronunciate al telefono in un 
giorno d'autunno del 1998. Sembra una comunicazione 
di servizio, invece è un addio. S. sta finendo di portare via 
le sue cose dall'appartamento di Matteo dopo la fine 
della loro storia d'amore. Quel giorno Matteo torna a 
casa, la casa in cui hanno vissuto insieme per sette anni, 
e scopre che S. si è tolto la vita. Mentre chiama 
inutilmente aiuto, capisce che sta vivendo gli istanti più 
dolorosi della sua intera esistenza. Da quegli istanti sono 
passati quasi venticinque anni, durante i quali Matteo B. 
Bianchi non ha mai smesso di plasmare nella sua testa 
queste pagine di lancinante bellezza. Nei mesi che 
seguono la morte di S., Matteo scopre che quelli come 
lui, parenti o compagni di suicidi, vengono definiti 
sopravvissuti. Ed è così che si sente: protagonista di un 
evento raro, di un dolore perversamente speciale. 
Rabbia, rimpianto, senso di colpa, smarrimento: il suo 
dolore è un labirinto, una ricerca continua di risposte – 
perché l'ha fatto? –, di un ordine, o anche solo di un'ora 
di tregua. Per placarsi tenta di tutto: incontra psichiatri, 
pranoterapeuti, persino una sensitiva. E intanto, come fa 
da quando è bambino, cerca conforto nei libri e nella 
musica. Ma non c'è niente che parli di lui, nessuno che 
possa comprenderlo. Lentamente, inizia a ripercorrere la 
sua storia con S. – un amore nato quasi per sfida, tra due 
uomini diversi in tutto –, a fermare sulla pagina ricordi e 
sentimenti, senza pudore. Ecco perché oggi pubblica 
questo libro, perché allora avrebbe avuto bisogno di 
leggere un libro così, sulla vita di chi resta. Ma c'è anche 
un altro motivo: "In me convivono due anime" scrive, "la 
persona e lo scrittore". La persona vuole salvarsi, lo 
scrittore vuole guardare dentro l'abisso. Per vent'anni lo 
scrittore che c'è in Matteo ha cercato la giusta distanza 
per raccontare quell'abisso. E quando si è trovato nel 
punto di equilibrio, da lì, da quella posizione miracolosa, 
ha scritto queste parole, che, seppur lucidissime, 
sgorgano con la forza e la naturalezza dell'urgenza. 

 



 

Bomann, Corina 
Il tempo delle meraviglie. Le sorelle di Waldfriede. 
Vol.4 (2023) 
Letteratura austriaca 
Segn.: BOMA/TEMP 
Prenota nel catalogo online 
 
L'ultimo capitolo di una saga emozionante. L'infermiera 
che nell'arco di trentasei anni ha raccontato le 
appassionanti cronache di uno degli ospedali più antichi 
di Berlino e dei suoi indimenticabili personaggi. Berlino, 
1948. Dopo la fine della guerra e la divisione della città in 
quattro settori da parte degli Alleati, il Waldfriede si è 
ritrovato nella parte americana. Nemmeno l'ospedale è 
stato risparmiato dai bombardamenti e, nonostante i 
problemi di approvvigionamento, è ancora operativo 
contribuendo a salvare le vite di molte persone. Come 
quella di Christina, una giovane originaria della Slesia 
che, arrivata per miracolo con un convoglio, ferita e 
traumatizzata, è stata accolta come una figlia 
dall'infermiera Hanna Rinder. Adesso ha diciotto anni e 
può finalmente cominciare il corso di formazione per 
diventare ostetrica, ha una stanza tutta per sé, una 
nuova amica, e ha persino conosciuto un ragazzo. Ma le 
conseguenze della guerra non sono ancora finite e, 
mentre lei cerca di superare le sue paure e sogna un 
futuro con Peter, accade l'impensabile: i settori 
occidentali di Berlino vengono isolati per ordine 
dell'Unione Sovietica, tutte le vie di accesso sono 
interdette, il blocco impedisce l'accesso ai rifornimenti e 
ci sono continui blackout. Cosa fare ora che della sua 
amica Selma non ci sono più notizie e Peter vuole partire 
per diventare un pilota? Perché tutte le persone che 
ama spariscono dalla sua vita? Solo Hanna resta sempre 
al suo fianco. 

 



 

Brokken, Jan 
La suite di Giava (2023) 
Letteratura olandese 
Segn.: BROK/SUIT 
Prenota nel catalogo online 
 
Jan Brokken dedica un libro alla storia di sua madre Olga 
e al suo lungo soggiorno nelle Indie Orientali olandesi a 
partire dal 1935. È il 1935 quando Olga, poco più che 
ventenne, arriva in Indonesia, allora colonia olandese. 
Insieme al marito Han trascorre dieci anni tra Giava e 
Sulawesi e torna nei Paesi Bassi solo dopo la Seconda 
guerra mondiale, con due figli al seguito. Nel 1949 darà 
alla luce lo scrittore Jan Brokken. Gli anni della madre a 
Giava sono sempre rimasti avvolti nel silenzio, ma la storia 
torna a incuriosirlo quando, ormai adulto, un mattino di 
tarda estate rimane folgorato da una sonata per 
pianoforte ascoltata alla radio, I giardini di Buitenzorg, 
dalla Suite di Giava di Leopol'd Godovskij. Buitenzorg, 
oggi Bogor: la città in cui Olga ha vissuto, nei cui giardini 
ha passeggiato accompagnata dal fruscio delle palme. 
Chi era Olga prima di diventare sua madre? E chi era 
Godovskij? Grazie alle lettere ereditate dalla zia, Jan 
Brokken ricostruisce la storia intima di una donna curiosa 
e infaticabile, che ha imparato la lingua makassar e 
insegnato alle giavanesi a usare la macchina per cucire, 
ha conosciuto il dolore della perdita di un figlio ed è 
sopravvissuta alla prigionia in un campo giapponese. E 
accanto alla vita di Olga scopre quella di Godovskij, 
«anima baltica» che dalla Lituania viaggia per l'Europa e 
l'America impressionando con il suo talento di virtuoso 
del pianoforte, per poi innamorarsi dell'Indonesia. 
Nell'intrico di culture e fedi dell'arcipelago asiatico, tra i 
ritmi delle danze di Borobudur e i suoni del gamelan, Jan 
Brokken disvela le storie di scrittori e compositori, da Hella 
Haasse a Paul Seelig, che hanno guardato al mondo 
intorno a loro senza l'avidità predatoria del colonizzatore, 
ma con la curiosità e l'apertura del viaggiatore. Proprio 
come Olga. 

 



 

Camilleri, Andrea 
Il giudice Surra e altre indagini in Sicilia (2023) 
Letteratura italiana 
Segn.: CAMI/GIUD 2 
Prenota nel catalogo online 
 
Le storie di Camilleri sono sempre seducenti, anche 
quando tralasciano la fascinazione sonora del vigatese 
per scavare dentro il rimestìo, sommesso ed elusivo, di un 
italiano parlato tra torsioni e tocchi dialettali: come 
accade nei tre racconti di questo volume. Conta, nell'un 
caso e nell'altro, la straordinaria esattezza della scrittura 
dell'autore. Nella terna, che qui fa libro, trovano assetto 
componimenti di diversa configurazione narrativa, di 
uguale qualità inventiva, e di godibilissima lettura. Due 
dei racconti sono datati 2005. L'altro è del 2011. Ora, 
dopo la dispersione, entrano nelle partizioni e nell'arcata 
di un libro unitario, collaborando vicendevolmente con i 
legami associativi suggeriti dagli ingegnosi giochi di 
quinte della regia di Camilleri. Sintomatico è il racconto 
Troppi equivoci con la sua costruzione severamente 
cinematografica. Sullo schermo delle pagine scorrono le 
didascalie come in un film d'antan. E la narrazione 
intreccia due trame parallele di contrapposta 
colorazione: una luminosa; l'altra torbidamente fosca, 
marcata dal corsivo. Bruno Costa, «tecnico della società 
dei telefoni», è portato da una «curiosità innata» a 
verificare le sue «supposizioni» partendo «da minimi 
indizi». È un dilettante dell'investigazione. Un futile scherzo 
telefonico, con conseguenti combinazioni di equivoci, fa 
precipitare lui e la donna di cui è innamorato nelle spire 
della trama oscura. La donna viene orrendamente 
uccisa. L'esercizio della «curiosità» consente a Bruno di 
venire a capo del giallo prima dello scrupoloso 
commissario Chimenti. Un monile di onerosi ricordi dà il 
titolo a Il medaglione. Il maresciallo Antonio Brancato 
comanda in Sicilia la Stazione dei Carabinieri di un 
paesino di montagna. Più che altro è un consulente per 
famiglie, un paciere. Può capitargli di doversi scontrare 
con un pericoloso latitante di passaggio. Ma lui sa come 
regolarsi. Risolve tutto con una furbata teatrale (in stile 



Montalbano). Ed è con una stupefacente furberia che 
salva dall'attonita disperazione e dalla angosciata 
autoreclusione un vedovo che, nella cassa del 
medaglione regalato alla moglie, al posto della sua 
fotografia ha trovato il ritratto di uno sconosciuto. 
Ambientato a Montelusa, nell'anno 1862, con propaggini 
nel biennio successivo, è Il giudice Surra. Il protagonista 
del racconto storico (un piemontese sceso in terra di 
Sicilia) è armato di un candore che disorienta la 
fratellanza, o mafia, e lo rende enigmatico, alieno 
all'intero paese; gli fa ignorare minacce, intimidazioni, e 
persino un attentato. È una corazza fantastica, l'in-
nocenza, una sfida, sostenuta com'è da un'integrità 
morale e da un combattivo senso della giustizia che 
consentono al giudice di rintuzzare e umiliare la mafia, 
consegnandola all'irrisione. 

 

 

Carrisi, Donato 
L' educazione delle farfalle (2023) 
Letteratura italiana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 
Segn.: CARR/EDUC 
Prenota nel catalogo online 
 
La casa di legno brucia nel cuore della notte. Lingue di 
fuoco illuminano la vallata fra le montagne. Nel silenzio 
della neve che cade si sente solo il ruggito del fuoco. E 
quando la casa di legno crolla, restano soltanto i sussurri 
impauriti di chi è riuscito a fuggire in tempo. Ma 
qualcosa non è come dovrebbe essere. I conti non 
tornano. E il destino si rivela terribilmente crudele nei 
confronti di una madre: Serena. Se c'è una parola con 
cui Serena non avrebbe mai pensato di identificarsi è 
proprio la parola «madre». Lei è lo «squalo biondo», una 
broker agguerrita e di successo nel mondo dell'alta 
finanza. Lei è padrona del suo destino, e nessuno è suo 
padrone. Ma dopo l'incendio allo chalet tutto cambia, e 
Serena inizia a precipitare nel peggiore dei sogni. E se 
l'istinto materno che lei ha sempre negato fosse più forte 
del fuoco, del destino, di qualsiasi cosa nell'universo? E 



se davvero ci accorgessimo di amare profondamente 
qualcuno soltanto quando ci appare perduto per 
sempre? Questo non è semplicemente l'ultimo 
capolavoro di Donato Carrisi. Perché Serena non è un 
personaggio come gli altri, e questa non è una storia 
come le altre. Questo è un viaggio inarrestabile alla 
scoperta degli angoli più oscuri del nostro cuore e delle 
nostre paure, al termine del quale il nostro modo di 
vedere il mondo, semplicemente, non sarà più lo stesso. 

 

 

Cline, Emma 
L' ospite (2023) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: CLIN/OSPI 
Prenota nel catalogo online 
 
Il ritratto di una ragazza docile e spavalda in un romanzo 
sensuale e di smagliante tensione emotiva. Alex ha una 
attrazione per il buio scintillante del mondo e il talento di 
intuire i desideri degli altri. È così che si insinua nelle case 
e nella vita degli sconosciuti. Trascinandoli con sé nel suo 
precipizio. Il ritratto di una ragazza docile e spavalda in 
un romanzo sensuale e di smagliante tensione emotiva. 
Nella villa sull’oceano dove tutto è soffuso, algido, 
rarefatto, Alex si muove sinuosa, quasi invisibile. Simon le 
ha comprato abiti e gioielli, l’ha portata a cena 
esibendola come un animale splendido. Lei è stata 
impeccabile: «Tenere pulite le unghie. Mantenere l’alito 
fresco. Non lasciare grumi di dentifricio nel lavandino…» 
Nessun passo falso. Fino alla sera in cui ha commesso un 
errore imperdonabile durante un party in piscina. Adesso 
che niente può tornare come prima, l’ospite è messa 
alla porta. Senza risorse, cacciata da quel mondo dove 
non c’era posto per l’imperfezione, le resta solo una via 
di uscita, provare ancora una volta a spacciarsi per ciò 
che non è. 

 



 

Cognetti, Paolo 
Giù nella valle (2023) 
Letteratura italiana 
Segn.: COGN/GIUN 
Prenota nel catalogo online 
 
Ci sono animali liberi, cupi e selvatici, altri che cercano 
una mano morbida e un rifugio. In mezzo, tra l’ombra e il 
sole, scorre il fiume. I due fratelli sono Luigi e Alfredo, un 
larice e un abete: a dividerli c’è una casa lassù in 
montagna, ad avvicinarli il bancone del bar. E poi Betta, 
che fa il bagno nel torrente e aspetta una bambina. In 
questo romanzo duro e levigato come un sasso, Paolo 
Cognetti scende dai ghiacciai del Rosa per ascoltare gli 
urti della vita nel fondovalle. La sua voce canta le 
esistenze fragili, perse dietro la rabbia, l’alcol e una forza 
misteriosa che le trascina sempre più giù, travolgendo 
ogni cosa. Lungo la Sesia come in tutto il mondo, a 
subire il dolore dell’uomo restano in silenzio gli animali e 
gli alberi. Un padre ha piantato due alberi davanti alla 
sua casa, uno per ogni figlio. Il primo, un larice, è Luigi, 
duro e fragile, che in trentasette anni non se n’è mai 
andato dalla valle. Lui e Betta si sono innamorati 
facendo il bagno nelle pozze del fiume, tra le betulle 
bianche: ora non succede più così di frequente, ma 
aspettano una bambina e nell’aria si sente il profumo di 
un nuovo inizio. Lui ha appena accettato un lavoro da 
forestale, lei viene dalla città e legge Karen Blixen. L’altro 
albero è un abete: Alfredo è il figlio minore, ombroso e 
resistente al gelo, irrequieto e attaccabrighe. Per non 
fare più guai ha scelto di scappare lontano, in Canada, 
tra gli indiani tristi e i pozzi di petrolio. Ma adesso è 
tornato. Alfredo e Luigi in comune hanno due cose. La 
prima sta in un bicchiere: bere senza sosta per giorni, 
crollare addormentati e riprendere il mattino dopo, un 
bianco, una birra, un whisky e avanti ancora un altro 
giro, bere al bancone dove si scommette se l’animale 
che uccide i cani lungo gli argini sia un lupo, un cane 
impazzito o chissà cosa. Oltre all’alcol però c’è la casa 
davanti a quei due alberi. Adesso che il padre se n’è 
andato, Alfredo è tornato in valle per liberarsi dei legami 



rimasti: lui non lo sa, ma quella stamberga da un giorno 
all’altro potrebbe valere una fortuna. Col passo rapido e 
la lingua tersa dei grandi autori, Paolo Cognetti ha 
scritto il suo “Nebraska”. 

 

 

De Giovanni, Maurizio 
Soledad (2023) 
Letteratura italiana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 
Segn.: DEGI/SOLE 
Prenota nel catalogo online 
 
1939. L’Italia si prepara a vivere l’ultimo Natale di pace, 
ma un omicidio squassa il ventre della città. Quanta 
solitudine che c’è. In Europa la guerra è cominciata, 
eppure da noi qualcuno si illude ancora che sia possibile 
tenerla fuori della porta. E poi sta arrivando la più bella 
delle feste, quella dove si mangia, si beve, ci si 
abbraccia, quella in cui ci si scambiano doni con le 
persone care; non bisogna avere pensieri tristi. La 
solitudine, però, la solitudine vera, è difficile da 
scacciare. Puoi essere solo perfino se stai in mezzo alla 
gente, se hai una famiglia, degli amici. Soprattutto puoi 
essere solo se decidono che sei diverso, magari perché 
non sai parlare, o perché ami persone del tuo stesso 
sesso. O perché, dicono, sei di un’altra razza. Anche 
Erminia Cascetta era diversa, a modo suo. Aveva troppa 
voglia di vivere, perciò l’hanno uccisa. In questo tempo 
che accelera verso l’abisso, spetta al commissario 
Ricciardi e al brigadiere Maione scoprire chi è stato. La 
chiave di tutto, però, è sempre la solitudine. Che, a volte 
nemmeno lo sappiamo, ci siede accanto. «Potessi 
parlarti, ti parlerei della solitudine del cuore. E della 
condanna che hai comminato, senza nessuna pietà, e 
senza avere idea di quello che stavi facendo. Potessi 
parlarti, ti direi che alla fine la colpa è tua. Ma non posso 
parlarti, giusto? No, non posso. Perché sei morta». 

 



 

Griffi, Gian Marco 
Ferrovie del Messico (2022) 
Letteratura italiana 
Segn.: GRIF/FERR 
Prenota nel catalogo online 
 
Se cercate dell'avventura, in questo romanzo ne 
troverete a bizzeffe. Se cercate della letteratura, con 
questo romanzo ne farete una scorpacciata. I luoghi e i 
tempi: Asti, Repubblica Sociale Italiana, febbraio 1944; 
su e giù per le ferrovie del Messico, tra gli anni Venti e gli 
anni Trenta del secolo scorso. I personaggi (non tutti): 
Cesco Magetti, milite della Guardia nazionale 
repubblicana ferroviaria, tormentato dal mal di denti, 
incaricato di compilare una mappa delle ferrovie del 
Messico (l'ordine viene dall'alto, molto dall'alto); Tilde 
Giordano, ragazza bellissima e folle, imbevuta di 
letteratura, della quale Cesco si innamora all'istante e 
perdutamente; Steno, devotissimo fidanzato di Tilde, 
partigiano senz'armi; don Tiberio, prete di città confinato 
a Roccabianca a causa di certe sue insane passioni; 
Epa, cartografo samoano (delle Samoa tedesche); 
Adolf il Führer e la sua consorte Eva, alle prese con 
l'abuso di anglicismi; Angelo detto Angelino detto 
Angelito detto Lito Zanon, addetto cimiteriale alla 
bollitura di cadaveri; Mec il muto, suo sodale fin dai 
tempi in cui insieme costruivano ferrovie in Sudamerica; 
le due Marie, entrambe di nome Maria; Bardolf Graf, 
impiegato amministrativo, ignaro motore immobile di 
tutta la storia; Ettore e Nicolao, informatissimi e misteriosi 
clienti fissi del night club segreto l'Aquila agonizzante, 
prossimi ai partigiani; Gustavo Adolfo Baz, autore del 
volume Historia poética y pintoresca de los ferrocarriles 
en México; Edmondo Bo, frenatore poeta, o poeta 
frenatore, o frenatore e poeta, in ogni caso alcolista e 
oppiomane; l'orribile Obersturmbannführer Hugo Kraas, 
amante dell'arte italiana, discutibile golfista e spietato 
SS; Giustina Decorcipo, compagna d'orfanotrofio di 
Ettore e Nicolao, violentata e uccisa e gettata sul bordo 
della strada a sedici anni; Feliciano, bambino morto. 

 



 

Han, Kang 
L' ora di greco (2023) 
Letteratura coreana 
Segn.: KANG/ORAD 
Prenota nel catalogo online 
 
In una Seoul rovente e febbrile, una donna vestita di 
nero cerca di recuperare la parola che ha perso in 
seguito a una serie di traumi. Le era già successo una 
prima volta, da adolescente, e allora era stato l’insolito 
suono di una parola francese a scardinare il silenzio. Ora, 
di fronte al riaffiorare di quel mutismo, si aggrappa alla 
radicale estraneità del greco di Platone nella speranza 
di riappropriarsi della sua voce. Nell’aula semideserta di 
un’accademia privata, il suo silenzio incontra lo sguardo 
velato dell’insegnante di greco, che sta perdendo la 
vista e che, emigrato in Germania da ragazzo e tornato 
a Seoul da qualche anno, sembra occupare uno spazio 
liminale fra le due lingue. Tra di loro nasce un’intimità 
intessuta di penombra e di perdita, grazie alla quale la 
donna riuscirà forse a ritornare in contatto con il mondo. 

 

 

Hitchens, Dolores 
La gatta ha visto tutto (2023) 
Letteratura nordcoreana 
Segn.: HITCH/GATT 
Prenota nel catalogo online 
 
Miss Rachel Murdock, un'anziana signora, è 
l'investigatrice dilettante, coadiuvata dal burbero 
tenente Mayhew. Una mattina di tranquilla routine, 
riceve una chiamata dalla nipote Lily. Questa le chiede 
di venirle in aiuto nella città dove abita, senza dire il 
perché. La zia parte subito. Porta con sé la gatta 
Samantha, felino accudito con particolare cura perché 
ha ereditato la fortuna della bizzarra zia Agatha. A Miss 
Rachel la nipote non piace troppo, la classica mela 
caduta lontana dall'albero, priva dell'eleganza e 
dell'intelligenza di famiglia. Appena arrivata viene 
accolta dalla nipote con vaghezze e frasi futili, la 



pensione in cui vive si presenta molto misera e con una 
atmosfera vagamente sinistra, gli altri inquilini sembrano 
misteriosi, se non minacciosi. Così tutto precipita senza 
apparente motivo. Lily viene improvvisamente uccisa, 
nella stessa stanza in cui anche Rachel, avvelenata e 
priva di coscienza, rischia di morire, sotto gli occhi della 
gatta. Nella scena insanguinata entra il tenente 
Mayhew, quanto di più lontano si possa immaginare 
dalla quieta raffinatezza di Rachel. La coppia così 
assortita non potrebbe mai raggiungere l'obiettivo senza 
decifrare i messaggi della gatta Samantha. «C'era 
qualcosa di strano... di strano e di diverso nella gatta». 
Dolores Hitchens, pioniera della domestic suspense, si 
rivela abilissima nel trascinare il lettore nella sua trama. 
Una serie di novità interessanti fa risaltare il suo modo di 
narrare: gli indizi, tipicamente disseminati ovunque, sono 
mimetizzati nella agile naturalezza degli avvenimenti; 
due voci (dei protagonisti) fuori campo commentano i 
fatti ex post. Infine il colpo di genio della gatta, 
enigmatica testimone, che rende indimenticabile questo 
romanzo, il primo di una serie di dodici libri. Introduzione 
di Joyce Carol Oates. 

 

 

Jonasson, Jonas 
Tre amici quasi geniali verso la fine del mondo (2023) 
Letteratura scandinava 
Segn.: JONA/TREA 
Prenota nel catalogo online 
 
Unendo, come solo un grande autore sa fare, ironia, 
avventura, satira e politica, Jonasson dà il meglio di sé 
nel suo nuovo libro consegnandoci una storia che sa 
farci ridere ed emozionare, muovendosi con eleganza e 
perfetto equilibrio tra realtà e finzione, intrighi 
internazionali e drammi personali, profondità e voglia di 
non prendersi troppo sul serio. Stoccolma, estate 2011. 
Petra, una giovane ricercatrice svedese di astrofisica, ha 
calcolato che l’atmosfera collasserà tra esattamente 
dodici giorni. Ovviamente, nessuno le crede. Johan, un 
tipo senza arte né parte, che ha vissuto tutta la vita 



all’ombra del fratello – che adesso ha lasciato la Svezia 
per raggiungere l’Italia, intraprendendo una brillante 
carriera diplomatica – è ingenuo ai limiti della stupidità, 
ma ha sviluppato delle doti culinarie stupefacenti e ama 
stare tra i fornelli per preparare pranzi e cene deliziosi. 
L’incontro tra i due sarà l’inizio di un’avventura tanto 
rocambolesca quanto ironica: partiti alla volta di Roma 
per incontrare Fredrick, il fratello di Jonas che – scopre 
Petra – lo ha ingannato per tutta la vita, finiscono per 
fare gruppo con Agnes, una pensionata che si mantiene 
fingendo di essere una giovane influencer. Tra incontri 
con Barack Obama, dittatori africani, missioni 
governative e la pericolosa profezia di Petra che 
incombe minacciosa su tutto il pianeta, i tre amici – 
“quasi geniali” – finiranno per stravolgere 
completamente non solo le loro vite, ma anche quelle di 
chiunque avrà a che fare con questo strano e 
improvvisato trio. 

 

 

Kinsella, Sophie 
Sono esaurita (2023) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: KINS/SONO 
Prenota nel catalogo online 
 
Cosa sta succedendo a Sasha? A trentatré anni ha un 
ottimo lavoro, almeno sulla carta, che però le toglie 
tutte le energie. Si sente terribilmente stanca, non 
frequenta più gli amici, di amore e sesso non vuole 
neanche sentir parlare, ha attacchi di panico e prova 
un senso di vuoto e di profondo disorientamento. In 
poche parole, non ce la fa più. È esaurita. Così un 
giorno, di punto in bianco, scappa a gambe levate dal 
suo ufficio determinata a non tornare indietro. 
Incoraggiata da sua madre e piena di buoni propositi, 
decide di partire per cercare di riprendersi dal burnout. 
Sceglie un posto che le è caro, un villaggio sulle coste 
del Devon dove ha passato con la famiglia i momenti 
più felici della sua infanzia. Una bella vacanza al mare 
fuori stagione è proprio quello che ci vuole. È febbraio, 



fa un freddo tremendo e l'hotel dei suoi ricordi non è più 
quello di un tempo, cade a pezzi ed è popolato da 
personaggi a dir poco stravaganti. Ma soprattutto Sasha 
deve condividere la spiaggia con Finn, l'unico altro 
ospite dell'albergo, un uomo scorbutico, insopportabile e 
stressato come lei. Non hanno niente da dirsi e si 
tengono alla larga fino a quando sulla sabbia 
compaiono dei messaggi misteriosi che potrebbero 
essere rivolti proprio a loro due. E se avessero più cose in 
comune di quanto non credano? 

 

 

Longo, Davide 
Requiem di provincia (2023) 
Letteratura italiana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 
Segn.: LONG/REQU 
Prenota nel catalogo online 
 
Eric Delarue, poco più di cinquant’anni, origini francesi, 
bello, istrionico, di successo, sposato con una donna 
ricca: un po’ per sfotterlo, un po’ per invidia, gli operai 
della fabbrica di cui era il responsabile lo chiamavano 
Julio, come Julio Iglesias di cui aveva l’irresistibile sorriso. 
Chi poteva odiare uno così al punto da sparargli sulla 
porta di casa? Un’indagine che parte in salita vista 
l’assenza di indizi e testimoni, fino a quando non arriva la 
rivendicazione di uno sconosciuto gruppo terroristico 
che sembra convincere le alte sfere della polizia e, 
soprattutto, i capi della società per cui Delarue 
lavorava, desiderosi di chiudere in fretta la faccenda. 
L’unico a non credere alla pista politica è il commissario 
Bramard, che nessuno prende sottogamba, sebbene in 
questo periodo la sua mente sia spesso annebbiata 
dall’alcol. E come lui la pensa il giovane ispettore 
Arcadipane, che quasi ogni notte lo recupera nelle 
osterie per rimetterlo in sesto e assicurarsi che il mattino 
dopo si presenti in questura. I due inseguono la verità 
muovendosi tra la livida e rugginosa cittadina dov’è 
avvenuto il fatto e la Torino dell’alta borghesia. Tra i 
segreti inconfessati di una certa provincia e i tentativi di 



depistaggio di chi vorrebbe mantenere privati i propri 
vizi. Un caso davvero complesso, la cui soluzione porterà 
Bramard e Arcadipane a fare i conti con tutte le 
sfumature della parola giustizia. 

 

 

Marklund, Liza 
Perfette sconosciute (2023) 
Letteratura scandinava 
Segn.: MARK/PERF 
Prenota nel catalogo online 
 
Inseparabili durante l’adolescenza, quando insieme a 
Sofia Hellsten formavano il gruppo di lettura Circolo 
polare, quattro donne si ritrovano dopo essersi perse di 
vista per un tempo lunghissimo. A riunirle è un evento 
sconvolgente: in una notte nera come la pece, nella 
pila del ponte che collega il piccolo centro abitato del 
profondo Nord in cui sono cresciute alle terre selvagge 
della base di sperimentazione americana, subito oltre il 
fiume, è stato ritrovato il corpo mummificato di una 
ragazza. Potrebbe essere proprio Sofia, di cui si sono 
perse le tracce quarant’anni prima? Già allora, la 
gelosia e la voglia di lasciarsi alle spalle le proprie radici 
avevano determinato la fine della loro amicizia. Le 
differenze sempre più evidenti e l’isolamento avevano 
sbriciolato lentamente un’unione sbocciata da 
un’infanzia condivisa. Ma perché, prima che ognuna 
prendesse la sua strada, una di loro ha dovuto morire? 
C’entra forse Wiking Stormberg, il poliziotto ora a capo 
delle indagini, di cui all’epoca erano tutte innamorate? 
Quali terribili verità nascondeva il Circolo polare, e cosa 
successe realmente nell’estate del 1980, quando Sofia 
Hellsten scomparve? 

 

 

May, Peter 
Il rumore del ghiaccio (2023) 
Letteratura inglese 
Segn.: MAY/RUMO 
Prenota nel catalogo online 
 



Tra i ghiacci che ricoprono ormai da tempo le Highlands 
scozzesi, una giovane meteorologa si imbatte nel 
cadavere di uno sconosciuto. Il mondo sarà anche 
cambiato ma gli uomini no, e le ragioni per uccidere 
restano sempre le stesse. Il corpo di Charles Younger, un 
giornalista scomodo, viene recuperato in un ghiacciaio. 
Younger non era un escursionista e il suo ritrovamento in 
montagna ha una sola spiegazione: seguiva una storia. 
Questa almeno è l’opinione di Cameron Brodie, il 
detective arrivato da Glasgow per seguire il caso. Ormai 
a fine carriera, Brodie ha sulle spalle una diagnosi 
implacabile e varie ragioni, anche personali, per trovarsi 
sulle Highlands. E mentre l’ennesima tormenta taglia fuori 
dal mondo i villaggi scozzesi, Brodie ha la conferma di 
come il male possa annidarsi ovunque, più vicino di 
quanto potesse mai immaginare. «L’uomo è 
direttamente sopra di lei, incastonato nel ghiaccio. È a 
faccia in giù, con le braccia lungo i fianchi, occhi e 
bocca aperti, e la fissa come se fosse ancora vivo. Ma 
non c’è aria nei suoi polmoni, né vita nei suoi occhi. E 
l’urlo di Addie echeggia in tutto il Coire an dà Loch». 

 

 

Nesbo, Jo 
La casa delle tenebre (2023) 
Letteratura scandinava 
Segn.: NESB/CASA 
Prenota nel catalogo online 
 
Un bosco. Una casa. Una chiamata. E un monito: 
quando il telefono squilla, non rispondere... Hai il 
coraggio di entrare nella casa delle tenebre? Dopo la 
tragica morte dei genitori in un incendio, il 
quattordicenne Richard Elauved viene mandato a 
vivere con gli zii nella remota cittadina di Ballantyne, 
guadagnandosi presto, tra i nuovi compagni di scuola, 
la reputazione di asociale ed emarginato. Così, quando 
uno studente di nome Tom scompare sotto i suoi occhi, 
nessuno crede alla sua versione dei fatti: è stata la 
cabina telefonica ai margini del bosco a risucchiare Tom 
nel ricevitore e a farlo svanire nel nulla. L’unica a dargli 



retta è Karen, una ragazza che incoraggia Richard a 
seguire gli indizi su cui la polizia si rifiuta di indagare. 
Quando, poco dopo, un altro ragazzo sparisce, Richard 
dovrà dimostrare la sua innocenza fare i conti con la 
magia oscura che avvolge Ballantyne e ne minaccia la 
distruzione. Un libro teso e avventuroso dalla prima 
all’ultima pagina. Una rivisitazione dei romanzi classici 
dell’orrore per mano del re del crime Jo Nesbø. 

 

 

Sánchez, Clara 
Il primo respiro dopo la pioggia (2023) 
Letteratura spagnola 
Segn.: SANC/PRIM 
Prenota nel catalogo online 
 
Lucia sembra quasi riuscire a sentire il vento che 
scompiglia i capelli della madre e a vedere il suo sorriso. 
Sono passati molti anni, ma ricorda perfettamente la 
vecchia casa con il grande giardino. La casa in cui suo 
padre tornava dopo lunghi viaggi di lavoro per ritrovare 
l’abbraccio della moglie. Ora che ha quarant’anni, 
Lucia si trova a pensare a quell’amore assoluto, di cui è 
stata testimone da bambina. Ora che nella sua vita è 
momento di bilanci, si chiede se sia riuscita a provarlo 
anche lei. Se il marito giornalista, con cui si scambia solo 
brevi telefonate, la ami ancora. Se il primo lavoro che ha 
scelto, e che per pigrizia non ha mai lasciato, sia 
davvero quello giusto. Se il silenzio di sua figlia sia un 
segno dell’adolescenza o nasconda qualcosa di più. 
Ma spesso la vita non concede il tempo di riflettere, 
perché i segreti vogliono solo venire a galla e le scelte 
sbagliate tornano a chiedere il conto: come un 
ospedale che chiama perché una madre sta male, o un 
marito che non risponde più alle telefonate, o un’amica 
che si rifà viva dopo anni in cerca di risposte. Lucia non 
può più nascondersi tra i panni stesi al sole, come 
quando era bambina. Deve scoprire se dopo la pioggia 
c’è un respiro nuovo con cui guardare al futuro. Deve 
decidere se vuole essere comparsa o protagonista della 
propria esistenza. 



 

 

Shibli, Adania 
Un dettaglio minore (2021) 
Letteratura medio-orientale 
Segn.: SHIB/DETT 
Prenota nel catalogo online 
 
Questa storia inizia durante l'estate del 1949, un anno 
dopo la guerra che i palestinesi chiamano Nakba, la 
catastrofe – che ebbe come conseguenza l'esodo e 
all'espulsione di oltre 700.000 persone – e che gli israeliani 
celebrano come la Guerra d'indipendenza. Alcuni 
soldati israeliani attaccano un gruppo di beduini nel 
deserto del Negev, uccidendo tutti tranne 
un'adolescente. La ragazza viene catturata, stuprata, 
uccisa e sepolta nella sabbia. Molti anni dopo, ai giorni 
nostri, una donna di Ramallah prova a decifrare alcuni 
dettagli che aleggiano attorno a quell'omicidio. È 
colpita da quel delitto a tal punto da trasformarlo in 
un'ossessione, non solo a causa dell'efferatezza del 
crimine, ma perché è stato commesso esattamente 
venticinque anni prima il giorno in cui è nata. Adania 
Shibli sviluppa magistralmente due narrazioni che si 
sovrappongono e, in trasparenza, evocano un presente 
che non può prescindere da ciò che è stato. 

 

 

Simenon, Georges 
Gli altri (2023) 
Letteratura francese 
Segn.: SIME/ALTR 
Prenota nel catalogo online 
 
Ha un incipit brusco e drammatico questo romanzo 
(scritto, caso più unico che raro nella vasta produzione 
di Simenon, in forma di diario), che ci immerge 
nell’atmosfera soffocante di una città di provincia – 
universo angusto e abitudinario, con le sue rigide 
gerarchie sociali, i suoi riti immutabili e, soprattutto, il 
peso schiacciante dello sguardo altrui sul destino degli 
individui. Attraverso il racconto dell’autore del diario, «un 



mediocre soddisfatto», e tuttavia capace di una visione 
lucida e disincantata della realtà, Simenon amplia 
l’orizzonte narrativo e mette in scena, come lui solo sa 
fare, la rappresentazione tragicomica della famiglia 
Huet, dilaniata da conflitti latenti e malcelati rancori, da 
rivalità e tradimenti. In attesa delle esequie dello zio, e 
soprattutto dell’apertura del testamento, verranno alla 
luce fragilità e solitudini, ambizioni e frustrazioni, 
meschinità e bassezze – ma anche, per una volta, virtù 
morali, e perfino eroismi. 

 

 

Simenon, Georges 
Maigret e il fantasma (2009) 
Letteratura francese 
Segn.: SIME/MAIG 6 
Prenota nel catalogo online 
 
Ma perché mai proprio all'ispettore Lognon, detto dai 
colleghi il Lagnoso - lo Jellato da Maigret -, uno che non 
è mai riuscito a ottenere una promozione, che ha il 
raffreddore tutto l'anno e quando torna a casa deve 
pure occuparsi di una moglie ipocondriaca e vessatoria; 
perché proprio a lui hanno sparato due colpi di pistola 
lasciandolo quasi moribondo davanti a un palazzo di 
avenue Junot? Quando apprendono che in quel 
palazzo, da una decina di giorni, lo Jellato andava tutte 
le sere, e che trascorreva la notte con una tale 
Marinette, signorina di bell'aspetto di professione 
estetista, Maigret e il giovane Lapointe non possono che 
sgranare gli occhi e scambiarsi uno guardo interdetto. 
Possibile? I poliziotti non sono stinchi di santo, d'accordo, 
ma uno come Lognon... Alla portinaia, che si è 
precipitata a soccorrerlo, lo Jellato ha sussurrato una 
sola parola: "Fantasma...". Che così, a naso, non pare un 
indizio decisivo, anzi, sembra quasi una beffa. Come se 
non bastasse, della Marinette in questione non vi è più 
traccia: la ragazza sembra scomparsa nel nulla. 
Muovendo da questi pochi elementi, mentre Lognon 
rimane sospeso tra la vita e la morte nel suo letto di 
ospedale, il commissario cercherà di dipanare una 



matassa alquanto intricata. Che lo porterà a far luce su 
una losca vicenda di falsari e di ricattatori, di cui 
l'ispettore aveva cominciato a seguire le tracce - a suo 
rischio e pericolo. 

 

 

Smith, Wilbur 
Il segreto di Imhotep (2023) 
Letteratura inglese 
Segn.: SMIT/SEGR 
Prenota nel catalogo online 
 
Dopo anni passati sotto il giogo degli Hyksos, quello che 
un tempo era il potentissimo Egitto è ora in rovina. La 
popolazione è sofferente, e anche se il faraone ha 
riconquistato il trono che gli spettava di diritto il suo 
potere si è indebolito a dismisura. Tanto che c’è chi 
trama nell’ombra per approfittare del caos in cui è 
precipitato il paese dopo la vittoria contro l’oppressore. 
Deciso a riunire i due regni sotto la guida del faraone, il 
grande mago Taita affida al suo pupillo Piay una nuova, 
pericolosissima missione che ha l’obiettivo di risolvere un 
enigma vecchio di secoli, un enigma che risale ai tempi 
del Faraone Imhotep e la cui soluzione garantirebbe 
all’Egitto prosperità e sicurezza per sempre. Ma durante 
la guerra un potere malvagio ha attecchito ed è 
cresciuto. I seguaci di Seth, dio del caos, sono decisi a 
reclamare per sé il potere del segreto di Imhotep, e 
questo trascinerebbe l’Egitto lungo una strada oscura. 
Piay sa bene che il destino dei due regni è nelle sue 
mani, e con assoluta determinazione dà la caccia agli 
indizi che gli permetteranno di risolvere il mistero. Riuscirà 
a impedire che la sua amata terra cada nelle mani di 
chi vuole mandarla in rovina? 
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Alcuni segreti vanno tenuti nascosti, ma saremmo 
disposti a morire purché non vengano mai svelati? 
Jonathan Touvier, ex alpinista cinquantenne, si risveglia 
intontito e non sa dove si trova. Attorno a lui soltanto 
buio, umidità, freddo. È finito in fondo a una grotta e non 
ha idea di come sia successo. Non è solo. Insieme a lui ci 
sono il suo fedele cane Pokhara e due sconosciuti: Farid, 
giovane di origini maghrebine, e Michel, uomo di mezza 
età che lavora in un macello. Jonathan è incatenato al 
polso, Farid alla caviglia; Michel è libero, ma la sua testa 
è coperta da una spaventosa maschera di ferro, che 
esploderà se si allontana dagli altri due. Sulla schiena 
hanno tre biglietti con altrettante domande: «Chi sarà il 
ladro?», «Chi sarà il bugiardo?», «Chi sarà l’omicida?». 
Qualcuno sta giocando con loro, e ha tessuto con cura 
una ragnatela inestricabile per intrappolarli. Chi è? E 
perché l’ha fatto? Ben presto, però, la domanda più 
urgente diventerà un’altra: fino a che punto si può 
arrivare per non soccombere in una situazione così 
estrema? Se la natura può rivelarsi un’assassina spietata, 
l’uomo può trasformarsi in un predatore senza scrupoli: 
tra menzogne e mezze verità, scatta una disperata lotta 
per la sopravvivenza, da affrontare con ogni mezzo e 
strategia possibile 
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I fratelli Venerando e Gualtiero Scaccola sono titolari 
dell'omonima forneria a Bellano. Tirati su a pedate dal 
padre panettiere, conoscono solo il piccolo mondo del 
forno e dell'abitazione al piano di sopra. Si alternano in 
negozio con un sincronismo perfetto, che però inizia a 
cedere la mattina del 7 aprile 1930. Quel giorno, infatti, 
bussa alla porta del loro tran tran la lettera in cui il 
segretario del sindacato panettieri di Como chiede una 



mano per l'idea che gli è venuta: organizzare una gita in 
battello degli iscritti comaschi in quel di Bellano per 
celebrare l'anniversario della fondazione di Roma. E il 
mondo degli Scaccola sembra andare a gambe all'aria. 
Passare la missiva, con le relative incombenze, al 
segretario comunale, non li mette al riparo. Perché 
quello che si insinua nella loro quiete attraversa con la 
forza di un'onda irresistibile il cuore di Gualtiero, che ora 
smania per avere dalla vita tutto ciò che il lavoro gli ha 
impedito di godere. Ma in quella tiepida primavera 
sembra abbia iniziato a palpitare anche il cuore del 
carabiniere Beola, da qualche tempo osservato 
speciale del maresciallo Maccadò, preoccupato che il 
giovane non commetta sciocchezze violando il 
regolamento dell'Arma. Anche il maresciallo però 
dovrebbe stare attento, perché indispettire la moglie 
Maristella potrebbe rendergli la vita difficile. E finalmente 
arriva il gran giorno dei panettieri a Bellano, impreziosito 
dal Federale di Como in persona, che vorrebbe saperne 
di più di quel paese turbolento dove non si riesce a 
tenere in piedi una sezione del Partito neanche a 
piangere. Ma niente, dev'esserci qualcosa nell'aria che 
fa andare tutto storto, perché sul più bello un furto, che 
parrebbe inspiegabile, finisce per agitare acque già fin 
troppo mosse. 
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"Domani mattina troverai un'auto sotto casa tua con un 
biglietto aereo per raggiungermi a Parigi. Non devi 
pensare a niente, ho già pensato a tutto io. Sarà un 
weekend indimenticabile." Luca è bravissimo nelle 
sorprese, ha il talento di rendere speciale ogni 
momento, anche le pause pranzo. È un uomo molto 
indipendente, però non gli piace stare da solo. Ha una 
storia importante alle spalle, finita non ha capito bene 



come ("quand'è che le cose belle poi diventano 
brutte?"). Esce con una ragazza che ha la metà dei suoi 
anni e un po' se ne vergogna, ma lei è come una 
boccata d'aria fresca. Sua madre invece dispone di lui 
come se non fosse mai diventato un adulto e non perde 
occasione per farlo sentire sbagliato, in debito. Un 
giorno, per caso, incontra Lucia, la sua fidanzata di 
quando aveva vent'anni. Il loro era stato un amore da 
film, assieme avevano vissuto tutte le prime volte. Adesso 
lei ha una figlia e si sta separando dal marito. E se 
provassero a tornare al punto dove si erano fermati, 
vedere cosa è rimasto di quei due? Il nuovo romanzo di 
Fabio Volo coinvolge ed emoziona pagina dopo 
pagina, con scene romantiche in cui pare di volare – tra 
calici di vino buono e croissant caldi –, dialoghi che 
sembrano rubati dalla nostra vita quotidiana e riflessioni 
in cui ritrovarsi quando ci sentiamo un po' persi. 

 


